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UN CASO CONCRETO CHE AIUTA' A COMPRENDERE IL PROBLEMA DEL GIORNO 

Drammatici effetti 
dietro la facciata 

(V 

dello sviluppo 
del pastificio 

tecnico 
Buitoni 

In 18 anni, mantenendo io stesso ìiveilo produttivo, l'azienda ha espulso dalla produzione il 
J4 per cento della manodopera - Una via che non porta al progresso sociale - Le prospettive 

Al TI 131 di ria Ostiense, 
poco dopo » Mercati generali, 
vi è una piccola fabbrica dal­
la /uccidi» fiiitu di (/tulio, con 
il cancello di ferro fiutisi 
compre (.-/liiiMj (folio filettile 
ore (lei [/ionio), con le fine­
stre dai vetri opachi: è il pa­
stificio finitoti!, OMO noi mene 
fli [/emiaio liti licenziato 30 
tra lavoratori e lavoratrici, 
in massima parte con mia an­
zianità inedia che va dai 6 ai 
15 anni. Non sono molti per 
una città di fine milioni di 
nhitantt, ma sono troppi per 
lina fabbrica nella quale sono 
occupati 124 operai e operaie; 
trenta licenziamenti, di/alti, 
rappresentano il 2-1 per cen­
to dell'intera mano d'opera e, 
a Roma (dove il problema 
della industrializzazione è 
ancora sul piano del dibatti­
to) di licenziamenti simili ila 
alcuni anni a questa parte ve 
ne cono stati fin troppi. 

Al momento dei licenzia-
menti non vi è mata reazio­
ne tra i lavoratori (94) rima­
sti in fabbrica, non vi è stata 
lotta: tra le operaie e [/li ope­
rai si sono diffusi timori e 
preoccupazioni le cui caratte­
ristiche spiegheremo più 
avanti. In queste circostanze 
l'azione del sindacalo provin­
ciale alimentaristi è pentita 
quindi a mancare del massi­
m o appoggio, cioè quello del­
la lotta all'interno dell'azien­
da e la vertenza si è conclusa 
coti un accordo che prevede 
la corresponsione di tma mo­
desta indennità di licenzia­
mento extra contrattuale e la 
immediata riassunzione di 4 
lavoratrici con rimpe0no. da 
parte della direzione della 
fizicnda, di riassumere altri 6 
lavoratori non appena essa 
'avrà realizzato il suo pro­
gramma -. La sostanza della 
dolorosa situazione venutasi a 
determinare alla Buitoni non 
è mutata con questo accordo: 
essa è rimasta tale e. quale 
era al momento in cui sono 
stati effettuati i 30 licenzia­
menti. 

Il - programma - che la 
Buitoni persegue e Ita perse­
guito nel passato è presto 
detto in poche cifre. Nel 1039 
la azienda prodnccva all'in-
circa 450 quintali di pasta al 
giorno coti 320 operai; la pro­
duzione e rimasta, negli anni, 
allo stesso livello, ma la ma­
no d'opera occupata è andata 
diminuendo nei modo seguen­
te: 1949: 238 lavoratori, 1956: 
124 lavoratori, 1957: 98 lavo­
ratori (comprese (e quattro 
operaie riassunte). 

Siamo di fronte a un fatto, 
pure nel suo piccolo, di estre­
ma gravità. Nel giro di IH 
anni la Buitoni ha espulso il 
74 per cento della sua mano 
d'opera dalla produzione. A 
questa espulsione ha corri­
sposto mi costante ammoder­
namento degli impianti, ma 
anr'ir, parallelamente, un an­

zi dei prodotti anche fli tipo 
popolare. Quello clic può ap­
parire a prima vista un ef­
fettivo ' sviluppo tecnico -
guidato da una mento di lar­
ghe vedute, altro non e clic 
una morfi/iatzioiie e una 
umiliazione dello sforzo 
scientifico e tecnico che in­
vece di essere una spinta 
propulsiva della intera socie­
tà diviene una molla di com­
pressione del suo sviluppo 
quando, come nel caso della 

(i insopportabili e il taglio 
dei tempi di lavorazione con­
tinua senza tregua, i sono i 
cronometristi in fabbrica: una 
volta il padrone metteva una 
guardia con la frusta pronta 
a colpire lo schiavo che rial­
zava un momento il capo dal 
lavoro per asciuttarsi il .sudo­
re della fronte; in questi no­
stri tempi basta un cronome­
trista e un calcolo perchè il 
padrone imponga i suoi tem­
pi di lavorazione. Una volta 

de oggi alla Buitoni di Roma; 
può darii, anzi e certo c/te 
mentre andiamo scrivendo, 
queste condizioni vadano ma­
turando in altre fabbriche ro­
mane dello stesso settore e 
di altri settori senza ette t la­
voratori di «uà fabbrica sap­
piano dell'altra, senza sapere 
cioè che sul loro futuro e so­
ppesa la minaccia della disoc­
cupazione, di quella senza ap­
pello, perchè sarà difficile, 
per i lavoratori licenziati ri-

DIETRO LA FACCIATA — Una Tardata Impersonale e fredda comò questa del pasti­
ficio Buitoni può dure l'Impressione che dietro non ci sia nulli» da scoprire e ohe il lavoro 
si svolga tirila massima tranquillità e quiete. Quante cose, invece, si scoprono parlando 
con I lavoratori e quante altre se ne potrebbero scoprire assistendo un solo giorno 
all'attività della fabbrica. Ma le fabbriche italiane sono « tabù >: non si entra; l'ingresso 
è vietato sopratutto a coloro ohe vorrebbero rareontaro la complessa realtà che crea 
seri problemi non solo nell'ambito dell'azienda, ma anche fuori per tutta la sorlrtà italiana 

Buitoni, scienza e tecnica di­
ventano i mezzi per raggiun­
gere soltanto il fine del pro­
fìtto immediato di gruppi ri­
stretti di industriali o di un 
industriale. 

Alla - Buitoni ~ i 94 lavo­
ratori clic non sono stati toc­
cati dai licenziamenti non 
linuno incrociato le braccia, 
non /minio abbozzato nemme­
no l'inizio di una lotta, e non 
perchè la loro sensibilità non 
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A SF.NSO IXICO — Il signor C i c a l i n i Rullimi <• uno Ira gli 
Industriali italiani rhe mantiene rontinui r assidui rapporti 
con il mondo finanziario Internazionale; nonostante rio 
sembra rhr da questi rapporti egli abbia tratto una indica­
n o n e a senso unirò, rhr non tiene minimamente conto dei 
prohlrm* .-.crii!! derivanti dallo «Milnppn Irenico». Il foto­
grafo lo ha rollo a bordo drila « Qurrn Elizabeth • durante 

un suo \ laccio dall'America \ e r s o la Francia 
fncn'.o dello sfruttamento r. 
jopratturro. In .ttaeriazione 
della produzione. 

Siamo di fronte ad un ca­
so. insomma, dove allo svi­
luppo tecnico non corrisponde 
un adeguato sviluppo sociale: 
da un lato si ammodernano gli 
impianti e dall'altro non ci si 
preoccupa che a questo emmo-
demamento corrisponda una 
maggiore occupazione della 
mano d'opera, un aumento 
della produzione, un miglio­
ramento dei salari, tutte cose. 
queste, necessarie all'arma­
mento del mercato di consumo 
Al contrario, la Buitoni. con il 
suo ' programma • marcia su 
una ria opposta; cioè sulla 
ria che porla ad allargare il 
numero dei senza lavoro, a 
bloccare la produzione a un 
certo livello, ad ottenere un 
maggiore - l'end mento - del­
la mano d'opera, pagandola 
con lo stesso rafano e. di /af­
fo. restringendo le possibilità 
del mercato di consumo che 
in Italia e già mortificato dai 
due milioni di disoccupati, dai 
basri salari e daoli alti prez-

fostc foccara o perchè il loro 
alletto e la loro solidarietà 
con i compagni licenziati fos­
se scemalo, ma perette essi 
ìtanno avuto timore tintore 
della disoccupazione, della 
produzione ammassarti net 
maoazzt'ti della fabbrica (sei 
mila tona ) ; ma, soprattutto. 
perche, si sono sentiti soli e 
senza prospettive. E' parlan­
do con quesTi lavoratori rhe 
si i apnee come OSM sentano. 
da tempo, l'avvenuta TCCISIO * 
ne dei fcaami che invece do 
rrebbero esistere fra oli ope­
rai delle fabbriche di uno 
stesso set'ore produttivo 
ignorano, per esempio, rio 
che sta avvenendo al pastifi­
cio Pantanella, non sanno se 
in quello stabilimento ci sia­
no pit stessi problemi e se 
queoh operai sarebbero di­
sposti a lottare con loro Ma 
anche in mezzo a questo iso­
lamento, dentro di loro, sta 
germinando la coscienza di 
una nuova condiziono, dura 
ed implacabile, imposta dal­
la direzione dell'azienda' t 
ritmi di lavoro sono divenfa-

fatti questi * tempi -, non ci 
sono né appelli ne discussio­
ni; il lavoratore non può né 
deve dire la sua o comunque 
reclamare un maggior salario, 
deve, invece, soltanto - c o l l a ­
borare •. 

Se un operaio come Cele­
stino Quaranta, che da tredi­
ci anni lavorava alla Buitoni. 
tenta di far valere la sua 
esperienza, o comunque re­
clama una coudizione più 
umana, viene licenziato 

Celestino Quaranta era un 
» impastatare -, cioè lavorava 
alle macchine impastatrici; un 
lavoro delicato dal quale di­
pende la qualità della produ­
zione: occorre regolare l'ac­
qua, la semola e la farina in 
modo che l'impasto corrispon­
da alle caratteristiche volu­
te. Fino a poco tempo fa, 
Quaranta lavorava contempo­
raneamente su due macchine, 
ultimamente Io facevano la­
vorare su tre macchine con 
la prospettiva della sua liti-
lizzazione per una quarta 
macchina. Ma, come se ciò 
non bastasse, da lui e dagli 
altri - impastatari - si esige­
va anclic il controllo della 
' spauditura • automatica: 
cioè si esige - e se si esige --
che l'impastatorc tenesse sot­
to controllo la parte inferio­
re della macchina dove la 
pasta viene nutomaticameufc 
recisa e distesa sulle canno 
di alluminio per poi (sempre 
automaticamente) essere in­
trodotta negli essiccatoi. Que­
sta sorveglianza, prima degli 
ultimi licenziamenti, era fat­
ta da una lavoratrice e. pro­
prio perchè aveva fatto in­
tendere che la lavoratrice alla 
• spauditura' era necessaria, 
Celestino Quaranta e stato li­
cenzialo, dopo 13 anni, per 
' negligenza -. E' bastato che 
scambiasse quattro parole con 
l'altro impasfatore vicino. 
perchè la direzione conside­
rasse ciò un reato e lo con­
dannasse alla disoccupazione. 

Que'fo è quello che acca-

trovare lavoro nello stesso 
settore. Per quelli clic resta­
no la sorte è segnata dal su-
persfruttamento e dal basso 
salario. Questa è la piena co­
scienza che deve oggi farsi 
luce in tutti i lavoratori del­
l'industria romana, a qualun­
que sindacato appartenpauo, 
e indurli a serrare le file, a 
Rafforzare l'unità, a maturare 
una lotta clic si proietti nel 
futuro. Ai sindacati di cafe-

goria aderenti alla CGIL, al­
la C1SL e alla UIL spetta il 
compito di agevolare questa 
unità 

Questo è il compito dei sin­
dacati. Ai lavoratori romani 
ne spetta un altro che è deci­
sivo ni fini del loro avvenire: 
lo sviluppo, in tulle le azien­
de, di una lotta intelligente, 
attira e instancabile, capace 
di inserirsi e di essere la for­
za motrice dello » sviluppo 
tecnico e produttivo - e, nel­
lo stesso tempo, del migliora-
mento delle loro condizioni 
umane all'intento e fuori dal­
le aziende. Questa lotta e (a 
asse sulla quale potranno 
ruotare tutte le iniziative sin­
dacali e parlamentari tenden­
ti a dare -allo sviluppo tec­
nico • un indirizzo sociale. 
Altra strada non vi è por im­
pedire che il padronato svi­
luppi la sua industria con il 
solo obicttivo di un immedia­
to e maggiore profitto a dan­
no di tutta la società e senza 
curarsi del futuro. 

RENZO ROMANI 

sezione 
a Tivoli 

Ieri sera sono stati inau­
gurati a Tivoli 1 nuovi lo­
cali della sezione comunista. 
SI tratta di due belle stanze 
clic un compagno ha gene­
rosamente messo a disposi­
zione della seziono dopo che 
essa era stata sfrattata dal 
vecchi locali. 

Ieri alla cerimonia era pre­
sente Il compagno Agostino 
Novella, segretario generale 
della FIOM, ohe ha rivolto 
brevi parole ai comunisti, di 
nuovo riuniti nella loro se­
zione, esaminando l'attuale 
situazione politica e ricor­
dando Il valore della campa­
gna di tesseramento e rcclu-
mento al PCI. Il compagno 
Novella ha nuche brevemente 
ricordato le lotte che 11 
I' C I ha condotto alla testa 
della classe operaia. Il com­
pagno Mario IMsu. segre­
tario della sezione, ha parla­
to prima di Novella, sotto­
lineando fra l'altro I risul­
tati già raggiunti nella IHIII-
pagna di tesseramento e re­
clutamento. (ìli is( ritti del 
1056 erano, a Tivoli, 2<>3; 18.1 
hanno già in tasca la tessera 
del 1957. Sette cittadini han­
no chiesto per la prima volta 
di entrare nel P.C.I. SI tratta 
di risultati già apprezzabili, 
ove si pensi elio sono stati 
conseguiti proprio nel perio­
do nel quale 1 comunisti non 
avevano iiemincno un luogo 
ove riunirsi. 

DURANTE UNA CRISI DI SCONFORTO PER LA TRAGICA FINE DEL MARITO 

Tenta di togliersi la vita col gas 
la vedova di un pilota morto a Orly 

Prima di perdere i sensi ha telefonato ad una amica che è poi riuscita a dare l'al­

larme - Per salvarla alcuni vicini hanno dovuto abbattere la porta dell'appartamento 

Anna Pellizzari, la giovane 
vedova del primo pilota del 
DC 6 I LEAD della LAI che 
il 23 novembre dello scorso an 
no si fracassò con 33 persone 
a bordo ai margini dell'aero­
porto di Orly. nei pressi di Pa­
rigi. ha tentato l'altro ieri di 
togliersi la vita lasciandosi 
asfissiare dal gas nella cucina 
del suo appartamento, sul viale 
Marconi 437. Salvata dal lem 
pestivo intervento di una ami­
ca e di alcuni vicini, la donna 
è stata dichiarata da un medico 
fuori pericolo. Le sue condi­
zioni non destano preoccupa­
zioni. 

II tragico e disperato gesto 
è giunto inaspettato. Infatti. 
dal giorno in cui i dirigenti 
della LAI le comunicarono la 
notizia della morte del marito. 
Anna Pellizzari aveva cercato 
con disperata volontà di farsi 
coraggio e di non lasciarsi vin­
cere dal dolore e dalle lunghe 
ore di solitudine. Ai vicini di 
casa. anzi, ella era apparsa se­
rena, quasi tranquilla ed agii 

amici che le esprimevano la 
loro ammirazione per questo suo 
comportamento rispondeva: -Lo 
faccio per lui. Franco mi di­
ceva sempre che dovevo essere 
una donna forte ». 

Ma l'altro viri. Anna Pelliz 
zari ha ceduto, forse vinta da 
una nuova è più forte crisi di 
sconforto. Alle ore 23,30. dopo 
aver trascorso alcune ore sola 
nella sua camera, si è recata 
in cucina ed ha aperto i ru­
binetti del gas lasciando che le 
esalazioni venefiche invadesse­
ro il piccolo appartamento. Poi 
quando già la testa le si era 
fatta pesante e le gambe quasi 
non la reggevano più. ha sen 
tito imperioso il bisogno di te 
lefonare ad una sua intima 
amica, che abita a Montesacro. 
forse per porgerle il suo ultimo 
saluto. 

Così. la donna si è diretta 
barcollando nel salotto, ha al­
zato il microfono, ha composto 
il numero e. quando l'amica ha 
risposto dall'altro capo del filo. 
ha detto con voce sommessa: 

Si fracassa contro un muro 
un'auto con tre ladri in fuga 

La vettura si è poi incendiata — Inutili ricerche degli 
occupanti datisi alla fuga — Uno di essi è rimasto ferito 

Un'auto con a bordo alcuni 
ladri si è schiantata l'altra 
notte contro un muro e si e 
quindi incendiata. (Ili occu­
panti si sono flati alla fuga 
trasportando seco uno di loro 
ohe era rimasto ferito. 11 dram­
matico episodio si e- verificato 
alla Madonna del Riposo. 

Poco dopo mezzanotte una 
-UDO B » targata Roma 115233 
di proprietà del sic. Vittorio 
Zaneieh con 3 indi\ iduì a bordo 
ha attraversato a forte velocità 
piazza Carpegna proveniente 
dalla via Aurel ia o> diretta ver­
so il eentro della città. Qualche 
istante dopo, abbordando una 
curva. la vettura ha avuto uno 
scarto brusco, ha fbandato per 
una cinquantina di metri e 
quindi, salita su un marcia­
piede. si è abbattuta sul muro 
di un edificio. 

I pochissimi passanti che si 
trovavano nel le adiacenze han­
no x is'o due persone scendere 

A PARTIRE DAL 21 FEBBRAIO 

24- canzoni in gara 
al Festival di Velletri 

Fra alcuni giorni avrà luogo 
il Festsival ricll,i ian/o::o a Voi 
•etri organizzato dalla Pro loco 
e dall'Associazione della stani 
pa velletrana sotto il patrocinio 
dell'Ente turismo e del Sinda­
cato cronisti romani Nel tea­
tro Artemisio avranno luogo tre 
serate dedicate alla music i lec­
ce ra 

La finalissima, con la cerimo 
nia della premiazioni» di cui 
sarà madrina Silvana Panip.i 
nini, avrà luogo il '„'3 febbraio « 
concluderà le due precedenti 
selezioni durante le quali saran­
no in gara le 24 canzoni pre­
scelte. tra oltre 500 concorren­
ti, dalla commi« iono presieduta 
da Guglielmo Giannini Sarà i! 
pubblico a dare il def ini t ic i 
giudizio 

Ecco i titoli delle canzoni cor. 
i relativi motti - R e \ o per di 
mont icare- (Per una coppa <ii 
champagne), - Bolle di sapone -
(Polvere di soanih -Carrett i ­
no dei sogni - (Desiderio V so­
le) . - C i a o Giu l ie t ta - (Cesare 
Augmto Imperatore). - Cortile -
(Vira Palermo), - D i c e m b r e 

m'ha portato una canzone • 
tDirirro di so l fa ) . - E" il mondo 
dei s o g n i - (Vittoria), -lì par­
tito d e l l ' a m o r e - ( l 'otafc pe> 
me).'- La storia è sempre qtiel 
l a - (3999). - M a n i - tll cielo e 
grigio), « Mandolino del mio 
p a e s e - tTtniaranfr). - M e t r o ­
p o l i - (TYnfo.rionr). - Passerà lo 
tua tr i s tezza- (Affienai. -Qual-
checosa nel mondo non va - (In 
taverna coi ghiottoni), - Ricor 
di di vecchie c a n z o n i - (Arte e 
lavoro). - Ritratto in blu 
(MAS). -S ignor ina Caramel 
l a - (Omar), - Sorrido e c a n t o -
(Domani). - Szerelem - (Fra­
ternità). -T' incontrerò per ca­
s o - (Senza rancore). « U n sor­
riso ed \m f i sch io- (Tempo). 
- U n valzer per t e - (Tu quo­
que?). - V e c c h i o v i o l i n o - t/tt-
:(\«a). - Vertigine - (Wriiff ine). 
-Carnicino e c a m i c i o t t o -

E' assicurata la partecipazio­
ne di Nilla Pizzi. Ella stessa 
lo ha comunicato in un'animata 
conferenza stampa durante la 
quale ha avuto suoi ospiti, in 
un caratteristico locale di Tra-
*>te\crc, i giornalisti romani 

precipitosamente a soccorrere 
l'autista che nell ' incidente do­
veva essere rimasto ferito. So­
stenendo quest'ultimo, gli sco­
nosciuti si sono dileguati pri­
ma che chiunque potesse in­
tervenire. Frattanto l'auto si è 
incendiata restando quasi com­
pletamente distrutta prima del­
l'arrivo dei Vigili del Fuoco 

Sul luogo sono munti poi ì 
carabinieri del la Tenenza Au­
relia che hanno iniziato le in­
dagini. II fatto che eli occu­
panti dell 'auto si s iano allon­
tanati tanto rapidamente fa ri­
tenere che si tratti di malvi­
venti. D'altro canto l'uomo che 
e rimasto ferito non si e pre­
sentato in nessun ospedale, ta­
le particolare accresce i so­
spetti. Comunque, malgrado le 
ricerche condotte immediata­
mente nella zona, eli scono­
sciuti non sono stati ritro\ati 

Derubato un avvocalo 
dei propri incartamenti 

L'avvocato Rodolfo Guzzi. 
abitante alla circonvallazione 
Clodia 32. ha denunciato, alla 
polizia, che la scorsa notte. 
isnoti ladri, hanno asportato. 
dalla sua auto in sosta in via 
degli Avignoncsi. una cartella 
contenente dei documenti ri­
guardanti processi, sentenze e. 
in particolare, incartamenti con­

medico legale, risaliva a dieci 
giorni fa. La salma dopo le co-
stazioni di legge, è stata tra­
sportata all'obitorio per l'esa­
me necroscopico. 

E' morto i l figlio 
di Bice Valori 

Poco prima dell'inizio dello 
spettacolo dell'altra sera al Si­
stina. è morto all'ospedale del 
Bambin Gesù il piccolo Daniele 
Panelli di 2 anni, figlio degli 
attori Bice Valori e Paolo Pa­
nelli. La rappresentazione è 
stata sospesa in segno di lutto 

A Bice Valori e Paolo Panelli. 
tanto duramente colpiti, lar­
giamo le commosse condoglian­
ze de l lTni tà 

- Addio, lo parto per un iutiuo 
uinpyio ». Poi le forze le sono 
venute meno e. lasciato cadere 
il cornetto, sì è trascinata ili 
nuovo in cucina, davanti ai 
fornelli aperti del gas. 

L'amica allora, dopo aver per 
qualche minuto continuato a 
chiamare, per chiedere spiega­
zioni, allarmata dal tono della 
voce della donna che denun­
ciava l'angoscia di chi ha preso 
una terribile decisione, ha for­
mato uno dopo l'altro i numeri 
degli inquilini dello .stabile, una 
decina in tutto dando l'allarme. 

Pochi minuti dopo numerose 
persone, fra le quali il portiere 
dell'edificio, si sono radunate 
davanti all'appartamento della 
donna ed hanno cominciato a 
tempestare la porta con pugni 
e calci. Quindi, visti inutili i 
loro tentativi, i soccorritori han­
no sfondato l'uscio a spallate. 
ne hanno divelto la catena di 
sicurezza e sono penetrati nella 
casa. Anna Pellizzari era ri­
versa sul pavimento della cu­
cina. ormai priva di sensi. Il 
portiere si è allora affrettato a 
spalancare tutte le finestre men­
tre altri hanno adagiato la po­
veretta sul letto praticandole la 
respirazione artificiale. Non ap­
pena ha ripreso i sensi. Anna 
Pellizzari ha detto: » Perchè m» 
ar'cfe salrafa? Non posso vivere 
senza mio tnarifo ». 

Quindi, la donna, ormai quasi 
completamente tornata in se. è 
stata caricata a bordo di un'au­
to e trasportata in una farma­
cia. dove un medico le ha pro­
digato le cure del caso giudi­
candola infine fuori pericolo. 
La Pellizzari è stata poi ac­
compagnata nella casa dell'ami­
ca che. con la sua presenza di 
spirito ed il suo pronto inter­
vento. l'aveva salvata. 

Truffala una donna 
col trucco del «brillante» 

Alle 10.30 di ieri, la signora 
Anna Buscosi. di 53 anni, abi­
tante in via Massaciuccoli 14. è 
stata truffata da due sconosciu­
ti con il trucco dell'- anello di 
brillanti -. La donna ha scorto 
in terra un anello, e. mentre si 
accineeva a raccattarlo, sono so­
praggiunti i due giovinastri, che 
hanno reclamato la metà del 
valore dell'anello, in quanto lo­
ro lo avevano scorto prima. I 
due lestofanti e la donna hanno 
discusso per qualche minuto. 
poi si sono accordati e la donna 
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Piovono contorni 
(lunule e quali ro«e p<»<«»- Stala attorcigliando pasien-

nn capitare a <hi M %ia »«*- temente intorno alla forche!-
iltitn dinanzi ad una lai ola la gli ultimi vermicelli tpar- £ 
per consumare un onesto si nella insalatiera allorché £ 
pranzo.' Parecchie. l'ito una nttioletla biancastra gli \ 

ha dato loro 35 mila lire in 
contanti, in cambio dell'anello 
con brillante. Purtroppo la Bu­
scosi è rimasta con tanto di 
naso, allorché ha fatto stimare 
l'anello tanto conteso, elio va 
leva poche centinaia di lire, e 
che. in realtà, era stato in pre­
cedenza sistemato in terra dai 
due lestofanti. 

Conferenza sulla Polonia 
a Palazzo Marignoli 

Domani alle ore 18.30 nel 
salone del Circolo della Stam­
pa Palazzo Marignoli (via del 
Corso 184) Fel ice Cintanti in­
viato speciale a Varsavia del 
• P a e s e Sera » terrà una con­
ferenza sul tema « La Polonia 
attraverso le elezioni del 20 
gennaio ». 

La manifestazione organiz­
zata dall'Associazione italiana 
per i rapporti di luirai: con la 
Polonia sarà presieduta dal-
l'on. Clemente Mr.nlietta. 

Piccola 
cronaca 

IL GIORNO 
— Oggi giovedì 7 (J3-M'7). San 
Romualdo. Giuliana. Riccardo. 
Sole, sorge alle 7.31), tramonta 
alle 17,37. Luna, pruno quarto clo­
ni.un. 
BOLLETTINI 
— Demografico. Nati: maschi A'J. 
femmine 29 Nati morti: 1 Mor­
ti: maschi 2'J, femmine 26, ilei 
(piali 8 minori di sette anni. Ma­
trimoni: 31 
— MetenroloRlco. Ten peratura di 
ieri" minima -.7. maxima 14.6. 
E F F E M E R I D I 
- 1898: A Parigi si mi/M il pro­
l i sso <mitii> Emilio /ohi. per 
aver difeso Alfn do Dre\fu>;. 
- 1839: Gli temperanti edili ro­
mani chiedendo pane e la\oro 
invadono i negozi del centro 
- 1882: A Crema un incendio 

distrugge completamento la sta­
zione ferroviaria. 
— 1877: Alla Camera <H2 voti 
lontro (il) e approvato a scruti­
nio segreto il progetto di legR* 
sull'abolizione dell'arresto prr 
debiti civili e commerciali 
UN ANEDDOTO 
— Una signora, il cui marito gia-
vemente malato, domando al (C-
lehre commediografo Bernard 
Shaw. che era venuto a trovar­
lo: <r Che \ e ne pare, maestro! 
Cri (lete \ i Ma speranza? )> « Bah. 
replico, il terribile umorista, tut­
to dipende da quello che spera­
te voi /;. 
VI SEGNALIAMO 
— TK.VTKI. « Conte-Miia Giulia i-
alle Arti, < Il diano di Anna 
Frank » all'Eliseo 
— CINEMA: e L'uomo che s ipe-
va troppo x> all'Alba. « Noi siamo 
le colonne » all'Astra, Esperò. «Il 
pellegrino t> al Bellarmino. « Uro 
un soldato» al Delle Terrazze: 
« Il ferroviere » al Diana: « Il 
coraggio s al Massimo: « Il mon­
do del silenzio » all'Odcscalchi. 
< Riccardo III » al Pinza: K MUSO 
duro » al Plinltis: « Marty » al 
Frenesie; « Il giullare del re » al 
Tirreno. « All'ovest niente di 
nuovo » al Trianon: « Quando la 
moglie è in vacanza » al Trieste. 
« Il tetto » al Verbano. « Giorno 
maledetto » al Prima Porta. 
MOSTRE 
— Alla Galleria Foutanrlla si è 
inaugurata la mostra personale 
del pittore Vincenzo Dlgigllo elio 
rimarrà aperta fino al 15 corr. 
mese. Orario 10-13. lb-24. anche 
nei giorni festivi. 
— Alla Galleria Alllicrt (via Mar­
gotta 61-b) si è inaugurata la 
Mostra personale del pittore Do­
menico Spinosa che durerà fino 
al 15 febbraio. 
— In occasione del V Festival 
della canzone italiana il Comune 
(Il Velletri. l'Associazione Veli-
terna della Stampa e la Pro-
Loco di Velletri. allestiranno nel­
l'atrio del Teatro Artemisio di 
Velletri. dove si svolgerà il Fe­
stival della Canzone una Mostra 
della «Tavoletta» (esclusi ì bian­
chi e neri, ammessi i metalli). 
Possono partecipare alla Mostra 
artisti italiani e stranieri. L'inau­
gurazione avrà luogo il 21 feb­
braio alle ore 20.30 nell'atrio del­
l'Artemisio prima dell'inizio del 
Festival. Le opere devono essere 
inviate all'Associazione della 
Stampa Veliterna 
CONCERTI 
— Aula Magna dell'Università 
(Istituzione Universitaria dei con­
certi) sabato 9 alle ore n.ZO (in 
abbonamento n. 14) concerto del 
Quartetto con pianoforte n Pro 
Arte ». musiche di Mozart. Fau-
re e Brahms 
ESPOSIZIONI 
— Il Consiglio Na/. della Lega 
Femminile Italiana ha deliberato 
di organizzare una Mostra dei 
lavori letterari, scientifici e di­
dattici scritti o tradotti dalla 
donna nell'ultimo decennio. 

Le permanenze nei quartieri 
dei deputati e consiglieri 
Oggi e domani hanno inizio le riunioni prepa­
ratorie con i dirigenti delle sezioni commiste 

Oggi e domani avranno luogo 
riunioni dei parlamentari e 
consiglieri comunali e provin­
ciali comunisti con ì dirigenti 
delle sezioni del partito appres­
so elencate. In queste riunioni. 
i deputati e consiglieri concor­
deranno con i dirigenti delle 
sezioni in che modo realizzare 
un col legamento permanente 

Le riunioni di oggi e domani 
sono le seguenti: 

Al Quartlreiolo (Quarticcio-
lo. Villa Gordiani, borcata 
Gordiani) alle 19.30 di oggi il 
compagno Antonello Tromba-
dori. consigliere comunale. 

A Ostia Lido (Ostia Lido. 
Acilia. Fiumicino. Ostia Anti­
ca. Maccarcse) alle 20 30 di 
oggi il compagno on Giulio 
Turchi, consigliere comunale. 

Al Quadrarti (Quadraro. Ci­
necittà e Casal Morena) inter­
verrà alle 19 di domani il com­
pagno Di Giallo, consigliere 
provinciale. 

A Tibnrtino alle ore 19.30 di 
domani tTiburtino. Pictralata. 
San Basilio. Settecamini, Por-
tonaccio. Ponte Mammolo), il 
compagno Della Seta, consi­
gliere comunale. 

A Fonte Milvlo (P. Milvio e 
Cassia), al le ore 19.30 di do­
mani. la compagna Anna Ma­
ria Clal. consigliere comunale 

A Trionfale (Trionfale. Val-
£ squillare il telefono, può nr. ha offuscato la riMa.*A Ma- 2 | I c Aureli». ™<™l<\ Mano. Ot 

dopo dieci giorni irvi ti f Carla Capponi. 
II cadavere di un pensionato. ? — concluderebbe il compila- ho colpa i o» . In donna me- g\ A T e s t a c e l o 

dell'età di 83 anni, è stato rin- 2? torr drl frettoloso elenco ' ' • -

g tino *ulla {omelia. F. ba\ta troiete n'artra cavi; 
• Testacelo 

\a appena deporto datanti al JjOsticnsc. Ssn Paolo», alle 19 

fieri e n^ìle borgate. ^ia per 
quant* riguarda le rinnovate 
minacce di sfratto nei confron­
ti di un migliaio di famiglie. 
sia per quanto concerne il 
perdurare della gravissima 
crisi dei servizi. 

I consultori presenti si sono 
trovati d'accordo sulla neces­
sità di intraprendere un'azio­
ne generale contro eli sfratti 
e la costruzione di allogai po­
polari. A tale scopo. Franchel-
lucci ha annunciato un conve­
gno decli sfrattandi. fissato per 
il giorno 13 nel salone dell'UDI 
in \ i a del Conservatorio. 

Tozzetti e Licata, in parti­
colare. hanno sottolineato la 
necessità di appoggiare l'azio­
ne dei parlamentari per la sol­
lecita approvazione di una Lec­
ce speciale per Roma 

Manifestazioni 

del P . C. I. 

Conferenze 
sai nuoto statato 

Sul tema: • Il nuovo statu­
to strumento di rafforzamen­
to e di rinnovamento del par­
tito - si terranno domani aile 

ore 20. per iniziativa della 
Commissione provinciale di 
controllo, conferenze nelle 
seguenti sezioni: LATINO 
TRONIO: M. F r ^ e s c h e l l i : 
M O N T E V E R D E rToCVO: G. 
Berlinguer: CAVALLEGGE 
R I : Bruno Tau: PRATI : Car­
la Angelini: A C I D A : Mark 
Volpi. 

terra, nella sua camera da letto 
Le cau«e del decesso sembrano 
da attribuire ad un collasso car­
diaco. e la morte, a detta del 

f i miiun l e u iieiia M-IÌI- il»! C« u- | iuia dei po*lcicyf .ifùoici, in-
? J_ ».•„,-. . L , n J i ii i . » t i , r o cittad.no in via Meni l ina ~ 
5 de eh arno subitoti. Dopo ^endeta dalla fronte, ha x] 

i •• >i, è pronto. Mettete a se- un rit oletto di sangue che 
£ t 1 * _ ' I . r i , . . m i . 

aver OÌÌ^5<ÌIO iiì5i-*tr'iiic,iiicriii> 

alla porta dell'appartamento, ha 
chiamato i carabinieri, i quali. 
subito sopraggiun:i. hanno n n - ? 
venuto il cadavere del pove- i nuonfigl.oli ha potuto pren- memo rimediato pure er 
rotto che giaceva bocconi in f dere d"a**alto, con notevole contorno, finto te mania-

f pochi telanti infatti il signor contemplato ti piatto: «M!tc. 

. . . . . . 
i 

j entu<ia*mo, una collina di t u » . 
& spaghetti « oi7<j matnciana ». 

£ j alla prc>enza dei con<:elien 
comunali Nin> Franchellucci. 
Nicola Licata. AIo.sio Elmo e 
Piero Della Seta 

Franchellucci. Licata e Toz-
zetti hanno puntualizzato ì 
motivi di malcontento presenti 
per diverse ragioni nei quar-

terverrà Alfredo Reichlin. 

Unii te azione 
socialista 

Un dibattito sul tema del-
l'unifìcazicn» socialista avrà 
luogo domani a SAN SABA. 
Introdurrà Piatro Ingra». 
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